
Saba to , 22 g iugno 1968 IL P I C C O L O P a g . 4 

CRONACA D E L L A C I T T A ' 
m C E S S f l X T I S C O N T R I D E L L A P O L I Z I A CON G I O V A N I D I M O S T R A N T I C H E HAMMO B L O C C A T O I L T R A F F I C O S E L L E V I E D E L C E S T R O 

Giornata di grande tensione in città 
SCIOPERO COMPATTO DEI METALMECCANICI 

Le ansiose istanze dei lavoratori 
esposte dai sindacalisti ad Andreotti 

I metalmeccanici triestini so-
no scesi ieri nuovamente in 
sciopero, per protestare contro 
la trasformazione del cantiere 
San Marco, i] trasferimento di 
operai a Monfalcone e il ritar-
do nel concretamento di quan-
to disposto dal piano CIPE. 

L'astensione dal lavoro, pro-
clamata dai sindacati di catego-
ria della Camera confederale 
del lavoro e della CGIL, ha 
avuto inizio alle 8.30, quando 
le maestranze sono uscite dagli 
stabilimenti e dalle fabbriche e 
in corteo, hanno raggiunto .1 

Si azzale antistante la cittadella 

eristica, dove alle 10.30 si sa-
rebbe dovuta Inaugurare la ven-
tesima edizione della Fiera in-
temazionale di Trieste. La ce-
rimonia, infatti, ha subito un 
sensibile ritardo, in attesa del-
l'arrivo del Ministro all'indu-
stria e commercio, Andreotti, 
proveniente da Pordenone, do-
ve aveva partecipato ai funera-
li dell'industriale Lino Zanussi. 

Parecchie centinaia di sciope-
ranti si sono attestati davanti 
all' ingresso principale della 
Fiera, con numerosi cartelli c 
un enorme striscione, su cui 
erano riportati i motivi dello 
sciopero. Alle 10.30, ora fissata 
per l'inizio della cerimonia, si 
è scatenato sulla zona un fu-
rioso temporale: considerato an-
che che di 11 a un'ora il lavoro 
sarebba dovuto riprendere negli 
stabilimenti (Jo sciopero, infat-
ti. era fissato dalle 8.30 alle 
11.30), una considerevole parte 
di metalmeccanici ha lasciato la 
zona. 

Alle 11.45 la cerimonia di 
inaugurazione era conclusa; un 
quarto d'ora dopo circa il Mi-
nistro Andreotti riceveva una 
delegazione unitaria della CCdL 
e della CGIL, che sii prospetta-
va 1 problemi dell'intera cate-
goria alla luce attuale, invitan-
dolo a intervenire per una solu-
zione positiva. L'on. Andreotti 
richiedeva alcun: chiarimenti 
tecnici — specialmente per 
per quanto rirruarda n san 
Marco e l'ubicazione del bacino 
di carenaggio — assicurando 
quindi che. alla costituzione del 
nuovo Governo, avrebbe Inter-

rto i suoi buoni uffici perchè 
voce dei lavoratori potesse 

farsi sentire nella capitale. 
Mezz'ora più tardi gli sciope-
ranti abbandonavano il piazza-
le della Fiera, scendendo verso 
il centro e quindi sciogliendo 
il corteo. 

In serata si è riunita la se-
greteria della Camera confede-
rale del lavoro, assieme a quel-
la del sindacato metalmeccani-
ci della stessa organizzazione. 
Al termine è stato emesso il 
seguente comunicato: 

«Gli organi esecutivi camera-
li hanno rivolto un vivo plauso 
ai lavoratori In lotta. Le due 
segreterie della CCdL e dei me-
talmeccanici, venute a conoscen-
za che posteriormente al termi-
ne della manifestazione e allo 
scioglimento del corteo elemen-
ti estranei ai lavoratori hanno 
provocato interruzioni al traffi-
co, con disagio a cittadini che 
si recavano al lavoro, dichiara-
no di dissociarsi completamen-
te da questi atti, che sono net-
tamente in contrasto con gli in-
teressi dei lavoratori e con il 
fine che la Camera del lavoro 
vuole perseguire. 

«La CCdL, venuta a conoscen-
za del colloquio avuto da ima 
delegazione unitaria di lavora-
tori con il Ministro Andreotti, 
auspica che veramente la volon-
tà politica del nostro Governo 
nel confronti di Trieste venga 
radicalmente modificata. La C. 
C.d.L. non è ancora a conoscen-
za delle risultanze ufficiali del 
kvertice» avvenuto giovedì scor-
so. Se però si tende ad accet-
tare per vero lo tesi dell'IRI e 
della Fincantieri, è necessario 
sapere che l'organizzazione sinda-
calo democratica è decisa a bat-
tersi per far prevalere la veri-
tà e le giuste aspiraizoni di Trie-
ste. In questo quadro 11 consi-
glio generalo del sindacati del-
la Camera del lavoro prenderà 
le definitive decisioni mercoledì 
prossimo, alla presenza del se-
gretario confederale dell'Unione 
Italiana del lavoro». 

In un comunicato, in relazio-
ne alle precedenti prese di posi-
zione che facevano rilevare che 
il problema dei livelli di occu-
pazione aveva ed ha carattere 
generale, la FIM-CLSL fa nota-
re che solo nella misura in cui 
tale problema verrà affrontato 
globalmente sarebbe stato pos-
sibile avviarlo verso una ragio-
nevole soluzione. E si prosegue: 
«Pertanto. considerata la deci-
sione del comitato esecutivo 
dell'Unione sindacale provincia-
le che ha impegnato la segrete-
ria a prendere gli opportuni 
contatti con le altre organizza-
zioni sindacali, si doveva nel 
frattempo rifuggire da azioni 
settoriali che risultano solo 
dannose sia per la prosecuzione 
del disegno generale di risana-
mento dell'economia cittadina, 
sia per l'inutile aziono cho si 
impone ai lavoratori». E si af-
ferma, ancora, che l'improvvisa 
decisione di protrarre lo scio-
pero dalle 11.30 di ieri alle 6 di 
stamane è dettata solo da una 
errata visiono di quella che do-
vrebbe essere un'unitaria linea 
sindacale per la difesa dell'eco-
nomia triestina. 

Dal canto loro le segreterie 
della CGIL e della FIOM, 
(«plaudendo per la compatta 
partecipatone allo sciopero», ri-
levar» la necessità di «allarga-
re e intensificare la lotta alle 
altre categorie di lavoratori e 
alla cittadinanza». Inoltre, in 

a al mandato ricevuto dal 
direttivo camerale del consiglio 
generalo dei sindacati della 
CGIL, le segreterie hanno de-
ciso di «invitare lo altre orga-
nizzazioni sindacali a un ui-
contro per approfondire con-
giuntamente l'esame della pre-
occupante situazione e concor-
dare gli sviluppi della lotta». 

(iGiomal/oto») 
Una drammatica scena in piazza Garibaldi, con falò accesi e filobus bloccati dai dimostranti 

Accordo per 1* Giunta regionale 

C e n t r o - s i n i s t r a 
p e r q u a t t r o m e s i 

Nella sede dell'Assessora-
to agli Enti locali della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia 
a Udine sono riprese le trat-
tative fra le delegazioni del-
la DC, del PSI PSDI unificati 
e del FRI per la formazione 
della Giunta regionale. Alla 
riunione erano presenti il 
presidente della Giunta re-
gionale dott. Berzanti, I se-
gretari regionali della DC, 
del PSU e del I'RI. nonché 
i capigruppo consiliari e 1 
segretari provinciali dei tre 
partiti. 

E' stato raggiunto l'accor-
do per la formazione di una 
giunta di centro sinistra li-
mitata nel tempo, su richie-
sta dei socialisti, e cioè a 
quattro mesi. Le trattative 
sono quindi proseguite per 
l'attribuzione degli assesso-
rati. 

LA CALMA RISTABILITA A P P E N A VERSO L ' U N A DOPO GLI ULTIMI INCIDENTI IN VIALE D'ANNUNZIO 

DAL PRIMO POMERIGGIO A TARDA NOTTE 
CAROSELLO DI DISORDINI E PROTESTE 
Malgrado le violenze, gli scontri si sono conclusi senza gravi danni a persone e cose 
Venticinque carabinieri e agenti feriti, dieci fra i dimostranti - Un centinaio di fermi 

La città ha vissuto ieri, dal 
pomerìggio a notte tarda, ore 
di intensa drammaticità e di 
disordini. Dal blocco del traffi-
co in pieno centro, lungo l'arte-
ria di via Carducci, si è passati 
in serata a veri e propri atti 
di violenza, con devastazioni, 
sassaiole e macchine danneggia-
te. La polizia ha contenuto gli 
episodi di cui sono stati prota-
gonisti alcune centinaia di gio-
vani, riuscendo alla fine a ripor-
tare la calma senza che si veri-
ficassero più gravi incidenti. 

La manifestazione di prote-
sta a Montebello durante la ce-
rimonia inaugurale dolla Flora 
non è stata improntati a parti-
colari violenze, anche se alla 
fine si sono dovuti riscontrare 
undici contusi tra le forze del-
l'ordine. Davanti ai cancelli del-
la cittadella fieristica sono vo-
lato parole grosse, assieme a 
delle pietre; qualche macchina 
è stata ammaccata, qualcuno 
ha ricevuto degli spintoni. 

Una situazione più preoccu-
pante però, s'era determinata 
nel frattempo davanti all'altro 

LE DICHIARAZIONI DEL SINDACO IH U N ' A T M O S F E R A AGITATA 

Fermo impegno per il Comune 
l'integrale attuazione del Piano CIPE 

Dell'attuale, delicata fase at-
traversata dai problemi cantie-
ristici è stato ieri t rat tato al 
Consiglio comunale, nel corso 
di una seduta vivace durante 
la quale il Sindaco ha intanto 
fatto il punto sulla situazione 
annunciando che giovedì il Con-
siglio tornerà, a riunirsi m se-
duta straordinaria per consen-
tire agli esponente di tutti i 
gruppi politici di discutere ap-
profonditamente sul" argomen-
to. I comunisti, dopo la comu-
nicazione del Sindaco, hanno 
protestato per il fatto che il 
Sindaco si è limitato a riferire 
sugli incontri finora intervenu-
ti senza chiarire — cosi ha so-
stenuto il capogruppo PCI, 
Cuffaro — la posizione della 
Giunta: pertanto i consiglieri 
del PCI .imitati da quello del 
PSIUP, hanno abbandonato la 
seduta. 

Ed ecco ciò che in apertura 
di seduta, in sede di comuni-
cazioni. ha dichiarato il Sin-
daco Spaccini. «Secondo le sol-
lecitazioni ricevute da tutti i 
gruppi consiliari e in partico-
lare da parte dei consiglieri che 
hanno presentato interrogazio-
ni, tutte molto ponderose e 
complesso, e soprattutto per lo 
autonomo desiderio della Giun-
ta di verificare le difficoltà esi-
stenti f r a i lavoratori delle 
aziende navalmeccaniche a par-
tee- pazione statale e quindi con-
tribuire validamente, al limite 
delle possibilità, a una positi-
va soluz'one». il Sindaco ha 
avuto nel corso di questa set-
t imana una serie di contatti 
sia con le organizzazioni sinda-
cali s'.a con 1 dirigenti delle 
aziende IR1. E &ò per funge-
re — ha detto Spaccini — a 
una «preliminare chiarificazio-
ne dei problemi sul tappeto». 

E' stato constatato — ha con-
tinuato Soaccinl — che nono-
stante difficoltà e ritardi, che 
vanno senza reticenze rilevati 
e riconosciuti e prontamente ri-
mediati. le più importanti ini-
ziative previste dal plano C I. 
P E. per il riassetto delle indu-
strie navalmeccaniche nella zo-
na di Trieste sono avviate alla 
rea l izzatone; ed è stata anche 
tottolineata, concordemente. ?a 
necessità di operare con deri-
lione or»»sso 'e sed« oooortune 

Il Sindaco ha così conc'uso: 
«Mi sento impegnato a seguire 
costantem?nte le vario fasi di 
realizzazione delle iniziative pre-
viste dal Piano CIPE. oer verifi-
carne la puntuale e integrale at-
tuazione secondo le decisioni 

a suo tempo annunciate, che so-
no considerate di fondamentale 
importanza e che ritengo irri-
nunciabili al fine di garantire 
un maggioro sviluppo economi-
co di Trieste e dell'intero com-
prensorio triestino-monfalcone-
sa. Ci conforti la certezza — 
ha detto da ultimo Spaccini — 
chc tutte lo rappresentanze Io-
cali e il Comune m primo luo-
go non rinunceranno a difende-
re con decisione quanto il pia-
no CIPE ha assicurato per lo 
avvenire della città e psrchè in 
questa fase i lavoratori non deb. 
bano subire danni e disagi». 

A questo punto il capogrup-
po comunista ha protestato per-
chè l'argomento è stato affron-
tato in sede di comunicazioni, 
togliendo cosi ai consiglieri la 
possibilità di replicare e di af-
frontare una discussione gene-
rale sul delicato problema. Vi 
sono stati vivaci battibecchi 
fra i consiglieri dell'estrema si-
nistra o quelli della DC. e 11 
Sindaco ha sospeso la seduta, 
convocando nel frattempo i ca-
pigruppo di tutti i partiti. Alla 
ripresa dei lavori, dopo dieci 
minuti, il Sindaco ha annun-
ciato che nella seduta di gio-
vedì prossimo risponderà allo 
interrogazioni e porrà in di-
scussione anche le mozioni pre-
sentate sull'argomento. I comu-
nisti si sono dichiarati ugual-
mente insoddisfatti ed hanno 
abbandonato l'aula: volevano 
una disoccupazione immediata. 

Il cons. Trauner (PLI) ha 

freso la parola per contestare 

opportunità di un rinvio del-
la discussione e per accusare 
la Giunta di ritardare una pre-
sa di posizione sul problema 
così importante per la vita del-
la città. Poi il capogruppo del-
la DC, Rinaldi, ha messo in ri-
salto 1'«assurdità delle pretese 
comuniste dal punto di vista 
procedurale», deplorando le «in-
temperanze» dei consiglieri del 
PCI, che dimostrano — ha det-
to — «il tentativo comunista di 

Crociere M/n Jedinstvo 
Sono disponibili posti per le 

crociere settimanali con la M/n 
«Jedinstvo». n programma delle 
crociere consente a richiesta an-
che un soggiorno a Rodi all'Al-
bergo aMediterranean» di prima 
categoria. 

Programmi: U.T.A.T., via Im-
briani 11 e Galleria Protti 2. 

instaurare in città un clima di 
intimidazione e di violenza, 
chiaramente nocivo per i veri 
interessi di Trieste e degli stes-
si lavoratori»: la DC — ha ri-
badito Rinaldi — «respinge ogni 
contestazione globale al piano 
CIPE ed ogni impostazione che 
per speculazione di parte por-
ti ai)a demagogia». 

Ha parlato anche Morelli 
(MSI) il quale ha dichiarato 
che «manifestazioni di violenza 
non possono giovare, nè in 
quest'aula nò fuori di essa, agli 
interessi della città e dei lavo-
ratori», ma ha richiamato la 
Giunta a non contribuire, per 
mancanza di chiare prese di po-
sizione, a un certo stato d'ani-
mo d'esasperazione. Anche Ce-
sare (PSU) ha deplorato «le 
manifestazioni d'intolleranza 
del PCI» affermando cho i so-
cialisti sono aperti al più am-
pio dibattito sul problema. Fra-
giacomo (PRI) si ì: rammarica-
to per non aver ricevuto rispo-
sta, fin da ieri sera, ad una sua 
interrogazione; e Do)har (US) 
ha sollecitato la Giunta ad af-
frontare con la massima atten-
zione i problemi aperti dal Pia-
no CIPE. 

ingresso della Fiera, quello si-
tuato tra le vie Rivoltella o 
Rossetti, nella parte alta. Men-
tre. infatti, la gran massa dei 
metalmeccanici in sciopero si 
era attestata in piazzalo De G> 
speri, nella parte superiore si 
erano dati convegno numerosi 
giovani, che evidentemente nul-
la avevano a che fare con i 
cantierinl. Ed è stato proprio 
da quella zona chc. durante i 
discorsi inaugurali della Fiera, 
sono slati lanciati del sassi che 
hanno mandato in frantumi al-
cuni vetri del palazzo deile Na-
zioni e del padiglione che sor-
ge all'ingresso di piazzale Do 
Gasperi, sul lato destro: 

Ai termine della manifestazio-
ne di protesta, undici erano 1 
contusi tra le forze di polizia: i 
funzionari Petrosino, Ferrisi e 
Di Mambro: i carabinieri Ser-
gio Danovelli, Pietro Ragogna e 
Donato Ruggiero (i primi due 
sono stati ricoverati all'Ospe-
dale militare per contusioni); 
le guardie di P. S. Angelo Go-
relli, Quintino Tricarico (accolti 
all'ospedale per sospette frat-
ture), Francesco D'Amato, Gia-
como Cirami e l'allievo Vincen-
zo Alessio. 

La seconda fase delle gravi 
agitazioni che hanno contraddi, 
stinto la giornata di ieri si ini-
ziava dopo che i motalmecca-
nici avevano sfollato e già rag-
giunto le proprie abitazioni. Un 
grosso corteo di giovani — che 
nulla, pertanto, avevano da vo-
dere con i lavoratori in scio-
pero, almeno nella loro stra-
grande entità — scendeva la via 
Carducci e dava Inizio olla pa-
ralisi doi traffico in quella zona 
centrica. Poco prima delie 14 
scatava r«oporazlono blocco»: i 
giovani si disponevano all'altez-
za di ponto della Fabra, lungo 
tutta la carreggiata, impedendo 
la normale circolazione attra-
verso quell'arteria cosi impor-
tante nel traffico cittadino. Al-
cuni, addirittura, si sedevano o 
si stendevano per terra, inva-
dendo anche la sede dei binari 
tranviari. 

Le vettura filoviarie dell'Ace-
pat venivano cosi bloccate e ab-
bandonate in piazza Goldoni: 
altrettanto accadeva in largo 
Barriera. 

Da quel momento cominciava 
la paralisi nel cuore della città, 
causata da quel gruppo — nem-
meno troppo consistente — di 
giovani, lasciati assolutamente 
indisturbati per l'intero pome-
riggio. 

In serata la situazione è Im-
provvisamente precipitata. Ver-
so le 19.30 hanno cominciato ad 
affluire In piazza Goldoni e in 
via carducci (tra l'imbocco del-
la via Crispi e Ponte della Fa-
bra) forti contingenti di poli-
zia: carabinieri e soprattutto 
agenti di P S. Gli agenti hanno 
steso dei fitti cordoni attorno 
all'incrocio di Ponto della Fa-

bra. In quel momento folti 
gmppi di giovani stazionavano 
all'imbocco di largo Santorio e 
in via Carducci, all'altezza del 
mercato coperto. 

Gli agenti li hanno sospinti 
per allontanarli, e ciò ha acce-
so di colpo gli animi. Poco do-
po il trombettiere della P-S. ha 
suonato la carica con i tro 
squilli regolamentari. Tra i gio-
vani c'è stato un fuggi fuggi 
generale, soprattutto verso la 
parte più alta della via Ginna-
stica. Gli agenti li hanno inse-
guiti e sono stati accolti dalla 
prima sassaiola della giornata. 
I giovani sono retrocessi, tra 
lanci di sassi e mattoni, e quin-
di gli agenti sono a loro volta 
ritornati indietro fino allo sboc-
co di largo Santorio. I giovani 
— forse un centinaio — sono 
tornati avanti e con il mate-
riale rinvenuto In un vicino 
cantiere hanno improvvisato 
una barricata con alcune tavo-
le e hanno infittito la sassaiola. 
A questo punto gli agenti sono 
tornati alla carica verso la via 
Ginnastica: vi hanno partecipa-

l i b i l a n c i o 
Questo il bilancio della gior-

nata di disordini chc hanno de-
stato stupore e sconforto per li 
loro carattere irrazionale: una 
quarantina di feriti tra le forze 
dell'ordine (fra cui 3 funzionari 
di P.S.), una decina di feriti tra 
i civili; danneggiate parecchie 
automobili e alcune filovie (gom-
me sgonfiate e qualche portiera 
sfondata); divelti cartelli di se-
gnalazione stradale, tabelloni 
pubblicitari, paletti segnalarti-
co; danneggiato pure un distri-
butore di benzina, la inicrosta-
zione dei carabinieri in largo 
Rarriera, eli steccati di alcuni 
cantieri edili divelti ; le vie sono 
rimaste coDertc di vario mate-
riale usato come proiettili e per 
rudimentali barricate. 

Il numero dei fermati non è 
stato ancora comunicato uffi-
cialmente: dovrebbe aggirarsi 
tra gli ottanta e il centinaio. 

to anche le camionette della 
«Celere» che con un'azione con-
vergente hanno preso dimo-
stranti allo spalle. I giovani si 
sono dispersi nelle vie laterali, 
ma alcuni non sono riusciti a 
scappare e fermati, sono stati 
portati in Questura. Negli scon-
tri in via Ginnastica si sono 
avuti anche i primi leritl della 
serata. 

Contemporaneamente si sono 
accesi alcuni focolai in largo 
Barriera: fxfi filovie sono state 
paste di traverso sulla carreg-
giata, ed è stata devastata la 
microstaziooe dei carabinieri. 
Anche qui sassaiole. cariche e 
caroselli delle «jeep». Poco pri-
ma delle 21 gli agenti hanno co-
minciato a fare uso di candelot-

ti lacrimogeni. La situazione è 
deventata ancora più tesa e i 
disordini si sono concentrati in 
piazza Garibaldi e all'inizio di 
viale D'Annunzio e r ia Molino 
a Vento. L'imbocco della piazza 
era bloccato da due grosse filo-
vie con le ruote sgonfiate. I di-
mostranti hanno saccheggiato 
un distributoro di benzina al-
l'inizio di viale D'Annunzio e, 
dopo aver infranto le vetrate, 
hanno asportato i barattoli di 
olio lubrificante, che hanno 
sparso sull'asfalto e incendiato. 
Sono state erette in breve altre 
barricate. 

Si ripeteva cosi la situazione 
dell'ottobre '66. con ila differen-
za, tra l'altro, che questo volta 
1 dimostranti erano di meno: 
un calcolo approssimativo par-
la di circa 150-200 giovani. An-
che in piazza Garibaldi gli agen-
ti di P.S. , sostenuti da conti-
nui rinforzi, si sono attenuti al-
la tattica attuata in precedenza : 
comprimere i giovani da una 
certa distanza (50-100 metri), 
evitando così scontri più duri 
e facendo larghissimo uso di 
gas lacrimogeni. Di tanto in 
tanto una breve carica, e così 
il fronte avanzava di un centi-
naio di metri. I candelotti la-
crimogeni. che venivano spesso 
rilanciati indietro dai dimo-
stranti. hanno in breve reso ir-
respirabile l 'aria in tutta la zo-
na. Uno di questi proiettili ha 
colpito un anziano signore che 
stava alla finestra ed è rimasto 
legsrermeeit© ferito: il candelot-
to ha pure provocato nell'appar-
tamento un principio d'incen-
di"). domato dai vigili del fuo-
co subito accorsi. 

Carica dopo carica, la situa-
zione in piazza Garibaldi è Infi-
ne migliorata e il fronte dei di-
mostranti è improvvisamente 
crollato quando — verso le 23 — 
gli agenti con una massiccia 
azione hanno raggiunto Campo 
San Giacomo e preso così alle 
spalle i giovani che si trovava-
no nelle viuzze che scendono 
verso viale D'Annunzio. A que-
sto punto i fermi sono stati 
numerosi. 

I giovani — moltissimi dei 
quali al di sotto dei vem'anni 
— tuttavia non hanno desistito. 
Sebbene ridotti ormai a sparuti 
gruppetti, hanno formato una 
nuova linea di resistenza in via 
dell'Istria, all'altezza del cinema 
Moderno, dove hanno acceso un 
grande falò con tavole prese in 
un cantiere edile. E' stato que-
sto l'ultimo episodio di rilievo 

Le segreterie della Nuova C. 
C.d.L.- CGIL e della FIOM 
hanno deplorato «l'aggressione 
della polizia a un gruppo di gio-
vani in piazza Goldoni» che ha 
provocato «una tensione che non 
può essere ignorata da nessu-
no». Anche la FIM • CISL si ri-
fà — in un comunicato all'in-
tervento della polizia per con-

vocare ad'urgenza il direttivo 
sindacale onde esaminare alia 
luce degli ultimi avvenimenti le 
decisioni da prendere». 

La Democrazia cristiana ha 
— invece — stigmatizzato, in un 
comunicato emesso a tarda not-
te dalla Segreteria provinciale, 
gli episodi di violenza che han-
no turbato ieri la vita cittadina. 

Già nella manifestazione com-
piuta davanti alla Fiera campio-
naria — afferma tra l'altro :1 
comunicato — era emersa chia-
ramente la volontà di formazio-
ni organizzate di provocare in-
cidenti. «A nessuno può giova-
re — rileva il comunicato della 
DC — l'aziono di violenza per-
petrata ai danni dei padiglioni 
della Fiera, centro di promozio-
ne economica di Trieste. Tur-
bare e danneggiare un'iniziativa 
annuale, alla quale convergono 
espositori da tutta Italia e dal-
l'estero, non può che essere con-
siderata un'azione contro gli 
stessi interessi della nostra 
città». 

L'aziono degli estremisti — 
spinti da elementi estranei alla 
azione sindacale in corso — è 
proseguita per tutta la giorna-
ta. in maniera sempre più vio-
lenta, «di cui è testimonianza 
— afferma il documento — il 
numero di agenti dello forze del-
l'ordine rimasti feriti negh scon-
tri». 

«Con questi episodi — conti-
nua il comunicato — le forze 
politiche che hanno predicato 
per settimane l'«cscalation della 
lotta», raccolgono i frut t i di una 
impostazione senza sbocchi co-
struttivi. Del resto anche ieri 
ò stato affisso in città un ma-
nifesto con una fotografia che 
ricorda i disordini dell'8 otto-
bre 1966. 

«La Democrazia cristiana — 
concludo 11 comunicato — men-
tre riafferma la sua netta op-
posizione nei confronti di ogni 
forma di violenza, ribadisce il 
suo impegno di operare per la 
attuazione completa e puntuale 
del piano CIPE, proclamandosi 
disponibile per il superamento 
di ritardi e dif?.coltà». 

C A L E N D A R I E T T O 

Oggi: S. Paolino — Il so* sorge 
alio 5.16 c tramonta alle 20.58. 

Ieri: temperatura massima 23.5, 
minima 18.4; pressione mb. 1011,9 
in aumento; umiditi 32 per oento; 
vento km. 15 da E.N.E.; cielo sere-
no; pioggia mm. 1.2; mare legger-
mente mosso con temperatura di 22 
gradi. 

Farmacie In servirlo diurno inin-
terrotto (dalle 830 alle 19.30): Vlel-
metti, piazza della Borsa 12. tel. 
35001; Cen'.auro. via Rossetti 33. tel. 
«H33; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2. tel. 24765: Sant'Alma. Erta 
di S. Anna 10. tel. S13268. 

V1AMAL 
contro il dolore 

una formula 
efficace 

Farmacie In servizio notturno (dal-
lo 19.30 allo 8 30): B iade t t o , ri* 
Roma 16, tel. 35018: Davanzo, via 
Bernini 4. tel. M189; Benus*J, 
Cavana 11. tel. 35272; Spon». via 
Monlorslno 9 (Rotano), tel. 29600. 

Attenzione: SI ricorda che 11 s 
bato pomerlgsio circa la metà delle 
farmacie non di turno sono chiuse 
per M riposo settimanale. 

! I 
NOVA radio 

* A Di0*0* 

L V I S I O L A 

AVETE VEDUTO IN QUESTO GIORNALE 
L'ANNUNCIO 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI? 

Cercatelo e leggetelo e, se desiderate 
altre informazioni e un progetto 
tutto e solo per voi, considerateci a 
vostra disposizione. 

Scrivete o te lefonate a : 

AGENZIA GENERALE I. N. A. — TRIESTE 

Via Carducci 2 — Telef. 35164 e 35339 

Per la Signora raffinata, per il Signore esigente, 

per tutti, in tutte le occasioni, da: 

SI MCA 1000 

a partire da 885.000 lire (IQE e 
trasporto compresi); 6,4 litri ogni 
100 Km; oltre 133 Km/h; 4 porte 
e 5 posti, garanzia per 18.000 Km. 
in un anno; oltre 700 ponti di assi-
stenza in Malia. 

Venite da noi e late una prova su 
strada, Vi convincerete cho 
QUANDO L'ACQUISTO DI UNA 
AUTOVETTURA E' UN AFFARE 

S I S A E S I M C A 

( *Gtornall oto») 
I due momenti di avvio della giornata difficile: a sinistra la manifestazione dei lavoratori all'inaugurazione della Fiera; 
nell'altra foto i giovani chc hanno bloccato il traffico in Ponte della Fabra dal primo pomeriggio fino all'Intervento della Polizii 

23 Pollici 
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L'INSTITUT HERNIAIRE DE LYON KhSSriSer<i 
sempre primo nello studio o nella realizzazione di possano 
vi ò di più moderno nella tecnica erniaria por II benesser a una 
degli erniosi, annuncia la creazione di un nuovo opparecc^ p e r jj p £ 
riservato agli u » ®'tra non s< 

opera t i d ' e rn ia o a chi ha una piccola ernia i n g u i n i ^ j r e s e n t 
e della v 

* sua volta 
k manifesta 
t- Slocovich 
J 1 vent'anni 

cho viene od arricchir*! ^ 

Concessionario : 
G I O V A N N I D U P L I C A 
Nuova sede : assistenza, ricambi, 

esposizione, vendita : 
Viale Ippodromo 2/2 
Telefoni 763-187, 763-488 

Concessionario 
G I A C O M E T T I B O R T O L O 
Via C. Colombo 6 • TRIESTE . Tel. 96054 

er nso 

MYOPLASTIC - SUPERCONFORT 
Informazioni « prove gratuite: 

gamma del modelli KU8** 

R1LSAN RELA> 

NOVITÀ' PER UOMO 

Un nuovo prodotto 
«he elimina 

i capelli grigi 
RI-NO-VA For Men è l'ec-

cezionale nuovo prodotto per 
uomo che n d à il primitivo 
colore ai capelli grigi. 

Ri-No-Va For Men non è 
una comune tintura, non 
richiede sce ta di t inte agi-
sce in modo cosi graduale e 
naturale cne dopo 10 giorni 
tutti Vi troveranno nngiova. 
nito di 10 anni senza capirne 
il motivo. 

Se 1 Vs/ capelli sono radi 
e grigi o scoloriti l'azione di 
Rlnova for Men è anche più 
preziosa perchè riacquistan-
do il colore primitivo essi 
appariranno più forti e vitali. 

Ri-No-Va for Men si usa 
come una crema per capelli, 
non unge, mant iene la petti-
natura. 

Gli amici che ammirate 
per il loro aspetto giovane 
già la usano I 

E' un prodotto del Labo-
ratori A <J: G VaJ di P i a 
cenza, in vendita nelle prò 
fumerie e farmacie. 

corso 
jiQo e quasi 
; la fisionon 

i metu 
TRIESTE: Farm. De Leltembur* • Piazza San Giovanni 5 — mereoledì , - c a r a t t e r i s 

? le sue tip 
Gare infine 

JUa sua mi 

GIRO D C P I A M P 
DELLA K C b l U W ' I S S 1 ^ ; 
C'è sempre qualcosa da s c o p ^ I t S ì L ' f ? ® ! ? 
anche a casa Vostra o la r . u ^ y ^ n a u t t o n , 
autolinea «Giro dalla R e g i e ? 0 0 0  

h, A C- e stran: 
Uggeri ment 
Reazioni f 

ogni ras; 
J® la Fien 
^Klorenne» 

della 8 A J . dt V. Serpas & . 
meato, ve no offrirà un'occa.»)^ 
alTiweinantc con giro settima^ 
< mereoledì ) dal l o magclo ^ ' 
settembre 

ITINERARIO: 
Trieste . Grignano • Sist 
na Monlalcone - RedlP* 
glia . Gorizia Oslavi»JJ 
Capriva . Clvidale Tri 
Simo - Udine . Palm ano'* 
Aquileia . Grado , Trie^ 

TARIFFE (solo trasport 
da Trieste L. 
da Sistiana o Dumo L. 2-aj 
da Monfalcone L. 2 0, 

Informazioni alla soc. 
telefono 68-600 e presso r 

Cfllci Viaggi 

Circuito della Jugoslavi 
Sono disponibili alcuni Pj 

per 11 CIRCUITO DELLA j 
GOSLAVIA dell'UTAT 29 / f 

Inoltre l'UTAT accetta 1 

rioni per il viaggio a B^ 
ZAGABRIA . PLITVICE f 
effettua dal 27 al 30/6. ' 
L. 28.81». J • 

Iscrizioni: UTAT, via W 
ni e Galleria Protti. 

N I) O N E » 
2 - 24 agosto 
PATERNIT! 
Corso Cavour o-


